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Manifestazione unitaria ieri a Milano di migliaia di lavoratori 

In piazza del Duomo 
le fabbriche in lotta 

Conferenza stampa all'aperto per i cittadini e i numet osi turisti - Le testimonianze dalla viva voce degli operai 
Circa 80 mila in cassa integrazione nella provincia - A settembre conferenza sull'occupazione promossa dal Comune 

l ' U n i t à / venerdì T5 agosto T973 

A colloquio con Giorgio Benvenuto, segretario generale della UILM 

UIL: I DIFFICILI PROBLEMI POSTI 
DALLE ESIGENZE DI RINNOVAMENTO 

Le prospettive della UIL, « l'anello più debole della catena », dopo l'armistizio firmato fra mag­
gioranza e minoranza — « Impegno per un reale superamento delle correnti » — Respinto 
il tentativo di riproporre un nuovo collateralismo — Rifiuto delle contrapposizioni frontali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Faema, De Medici. Gerii 
Rayon, Grazioli, Metalmecca­
nica, Elettrovideo, Litton: Io 
elenco delle fabbriche occu-
paté o presidiate nel mllane. 
se In questo lerragosto non 
è completo. Abbiamo ricor­
dato solo l nomi delle azien­
de più note e di quelle che 
da maggior tempo sono In 
lotta. Accanto a loro ci so­
no sigle pressoché sconosciu­
te, piccole imprese nate e vis­
sute spewo all'ombra di gran­
di società, per un totale di 
venticinque aziende che. in 
questi giorni di piena estate, 
hanno chiuso L cancelli « per 
ferie», solo formalmente: al­
l'esterno o nelle portinerie 1 
lavoratori vigilano e lottano 
per salvare 11 loro posto di 
lavoro, per avere una pro­
spettiva hicura nei prossimi 
mesi, per conquistare quella 
tranquillità che oggi hanno 
perduto. 

Le delegazioni di tutte que-

Contingenza 

statali: 

pubblicata 

la nuova legge 

Modifiche alla disciplina 
dell'Indennità Integrativa spe­
ciale ( la cosiddetta contingen­
za degli statali) sono conte­
nute In una legge da 31 lu­
glio 1975. n 304) pubblicata 
Ieri dalla G«2se«a Ul/iciale 
Il nuovo sistema di determi­
nazione del punti di variazio­
ne dell'indice del costo della 
vita, al fini della Indennità 
Integrativa speciale, si appli­
ca a decorrere dal semestre 
r novembre 1974 30 apille 
1975. Per ogni punto di varia­
zione in aumento o In dimi­
nuzione, riferita al semestri 
sottoelencatl l'indennità inte­
grativa speciale e. rispettiva­
mente, maggiorata o ridotta 
per il personale in attività di 
servizio dell'Importo a fianco 
indicato, rapportato all'80'< 
per il personale In quiescen­
za: semestre 1" nov. '74-30 apr. 
'75: lire 1008; semestre 1" 
mag.-31 ott. '75' lire 1.008: se­
mestre 1' nov. '75-30 apr. '76: 
lire 1.280: semestre 1" mag-31 
ott '76: lire 1.512; semestre 
1" nov. '76-30 api-. '77: lire 
1.764; semestre 1' mag.-31 ott. 
•77' lire 2.016; semestre 1" nov. 
'77-30 apr. '78 e semestri suc­
cessivi, lire 2.389. 

Dal 1" luglio '75 l'indennità 
Integrativa speciale mensile è 
fissata In lire 57 700 per il 
personale in attività di servi­
zio e In lire 48.160 per quello 
in pensione. Dal primo gen­
naio '78. però, questi ultimi 
Importi saranno maggiorati 
di 3.100 lire per il personale 
in servizio e di 2 480 per quel­
lo In pensione, nonché degli 
ulteriori Importi spettunti, in 
applicazione dell'elenco per 
nemestrl sopra riportato, per 
1 punti di variazione dell'In­
dice del costo della vita rife­
riti al semestre 1" novembre 
•74-30 aprile '75 

Dall'anno 1976. infine, l'In­
dennità di contingenza sarà 
corrisposta, agli statali, anche 
sulla tredicesima mensilità. 

Aumentano 

ancora 

i consumi 

di benzina 

Continua l'incremento del­
le vendite di benzina. Secon­
do una statistica — fornita 
dalla « Esso Italia » — net 
primi sei mesi di quest'anno 
i'incremento delle vendite di 
benzina ha raggiunto 11 5.7 
per cento (si tratta di al­
cune centinaia di milioni di 
tonnellate di carburante In 
più). Nel mese di giugno 
tale statistica conterma un 
incremento del 6.5 per cento, 
ulteriori incrementi si valu 
tano per luglio e per agosto 
ipunta massima). 

Nel giugno scorso sono sta­
te vendute 895 mila tonnel­
late di carburante: una ven­
dita di 1.040 tonnellate è va­
lutata per II mese di luglio, 
di 1.100 tonnellate per 11 me 
se di agosto e di 905 tonnel­
late per IL mese di settembre 

Le vendite di tutti t pro­
dotti petroliferi hanno in­
vece registrato nei primi "> 
mesi del 1975 una torte fles­
sione: 11 6.3 sul totale di-Ila 
domanda Interna Rispetto 
al primi 6 mesi del 197-1 si 
hanno le seguenti modifica 
zlonl: settore domestico —9 
per cento; settore Industria­
le — 19 per cento: settore 
•grlcolo — 22 per cento, set­
tore trasporti civili + 5 per 
cento, settore termoclettico 
+ 24.7 per cento. 

ste fabbriche stamani, sotto 
Il sole caldo d'agosto, erano 
In piazza del Duomo. Sono 
arrivate sul sagrato verso le 
10, rispondendo puntuali al­
l'appello della federazione mi­
lanese CGIL - CISL • UIL, per 
Il presidio simbolico del cen­
tro di Milano, Avevano con 
loro non solo gli striscioni del 
consigli di fabbrica, ma car­
telli e giornali murali, alto­
parlanti e volantini. 

La piazza è andata via via 
animandosi, sono giunte le de­
legazioni del comune di Mi­
lano, con gli assessori com­
pagni Cuomo e Sacconi, del­
la provincia, con gli assesso­
ri compagni Diligenti e Zan-
chi, della federazione mila­
nese comunista, con i compa­
gni Castagna e Saifattl. del­
la segreteria. Sono giunte 
le delegazioni delln Montedt-
son sede, della Garzanti, del­
ie Corriere della Sera », 

Mentre gli altoparlanti dif­
fondevano canzoni di lotta e 
del lavoro, Il presidio ha co­
minciato ad assumere un suo 
volto ben definito. I cartel­
loni e 1 giornali murali sono 
stati sistemati su' monumen­
to equestre di Vittorio Ema­
nuele II. che troneggia sulla 
piazza; con le transenne for­
nite dall'amministrazione co­
munale di Milano e stata de­
limitata una larga area del 
sagrato, trasformata con po­
chi accorgimenti In un vero e 
proprio teatro all'aperto. 

E' qui che si è tenuta una 
sorta di conferenza stampa, 
un assemblea per 1 milane­
si, per i turisti. Dopo una 
breve relazione di Dino Lon­
goni, segretario provinciale 
della federazione CGIL • CISL 
UIL. Il dibattito ha avuto co­
me protagonisti gli stessi rap­
presentanti delle venticinque 
fabbriche presidiate o occu­
pate. Sono stati questi lavo­
ratori a portare unu testimo­
nianza viva della loro espe­
rienza, spesso vissuta in mez­
zo a grandi sacrifici, sempre 
con alto senso di responsabi­
lità. 

Circa 80 mila lavoratori in 
cassa integrazione; più di set­
temila l licenziamenti; 3.400 
operai e Impiegati Impegna­
ti nel presidi e nelle occu­
pazioni di fabbrica: 25 mi­
la posti di lavoro In meno per 
la mancata sostituzione di di­
pendenti usciti dalla produzio­
ne per raggiunti limiti di età 
o per. dimissioni: Il grave 
bilancio della crisi economi­
ci nel milanese è oggi rias­
sunto In queste cifre. 

Le prospettive per settem­
bre sono ancora più oscure. 
« I sindacati non vogliono fa­
re dell'allarmismo — ha det­
to Longoni nella sua Introdu­
zione — ma non possiamo 
nasconderci che le previsioni 
per 11 prossimo autunno so­
no allarmanti. SI riaprono 
grandi vertenze, come l'Alfa 
Romeo, la Pirelli, la Innocen­
ti Leyland. la Montedbon. do­
ve si minacciano nuovi ricor­
si alla cassa Integrazione o 
licenziamenti, senza prendere 
alcun Impegno per Investi­
menti, diversificazione della 
produzione, nuove prospettive 
di sviluppo. 

«La risposta del lavoratori 
a.l'attacco all'occupazione, 
una conseguenza diretta di 
u n i politica sbagliata che da 
sempre abbiamo criticato, sa­
rà ferma, dura e adeguata ». 

« I problemi del paese e del­
l'occupazione — ha detto con­
cludendo la manifestazione 
Manlio Plrola. segretario pro­
vinciale della federazione 
CGIL • CISL • UIL— anche 
nella grande e generosa Mi­
lano, non vanno In ferie e 
rimangono all'ordine del gior­
no, Questo è 11 significato 
di questa manifestazione di 
lotta. A Milano, come in tut­
to Il Mezzogiorno che più di 
tutti paga la totale assenza 
di una seria politica gover­
nativa nel contronti dell'occu­
pazione e delle riforme so­
ciali di cui ha bisogno la 
nostra realtà nazionale. 1 la­
voratori e le organizzazioni 
sindacali continueranno sen­
za sosta la giusta battaglia 
per nuove e più avan­
zate strutture civili, sociali 
ed economiche ». 

E' un Impegno non certo 
formale. SI sta già lavoran­
do concretamente non solo 
per spingere le forze di go­
verno e il padronato a com­
piere scelte decisive per usci­
re dalla crisi, ma per In­
dicare con precisione, In cam­
po provinciale e nazionale, le 
lince alternative di politica e-
conomlea L'amministrazione 
comunale democratica di Mi­
lano ha deciso di organizza­
re per settembre una con-
teronza provinciale sull'occu­
pazione e sulle prospettive 
produttive dell ' indurrla mila­
nese E un appuntamento Im­
portante, a cui 1 sindacati 
guardano con molta attenzio­
ne. 

Sara preceduta o seguita da 
conferenze di produzioni nel­
le grandi aziende, per Indi­
care con estrema precisione 
e senza possibilità di equivo­
ci gli obiettivi che II sin­
dacato ripropone 

Con 11 presidio organizzato 
alla viglila di ferragosto, la 
fcdcrazlon.' milanese CGIL -
CISL • UIL guarda già al 
prossimo settembre La ma­
nifestazione di o™gl e stata 
un momento di unità dei la­
voratori oggi più direttamen­
te Impegnati nella lotta per 
Il po-,to di lavoro, una do-
v'erosa dimostrazione di soli­
darietà nel loro confronti, ma 
anche un punto di collega­
mento con le battaglie d'au­
tunno 

Bianca Mazzoni 

ANCHE OGGI MOBILITATI I LAVORATORI DELLA T0RRINGT0N ^ r V r * ^ 
dalla « Torrlnqton » (l'azienda che produce aghi per l'induilrla, multinazionale, di cui è stata decisa la chlutura con conse­
guente licenziamento del 530 dipendenti). La fabbrica genovese resteri presidiata dagli operai anche oggi, giorno di Ferra­
gosto. Lo ha deciso II consiglio di fabbrica che ha anche espresso l'intenzione di presidiare lo stabilimento finché la ver­
tenza non avrà uno sbocco favorevole 

Lo stabilimento di Napoli presidiato da ieri da tutti gli operai 

Con il ferragosto, i ìicenziamenti 
I 450 dell'Angus occupano l'azienda 

La società anglo-svizzera ha inviato la lettera ai suoi dipendenti proprio alla vigilia del ferragosto - Nel giu­
gno scorso aveva firmato un accordo che prevedeva la cassa integrazione solo per una parte dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

« L'assemblea degli azioni­
sti clell'ANGUS SPA ha deci­
so l! 29 luglio lo scioglimen­
to e la messa In liquidazione 
dell azienda. Nella mia quali­
tà di amministratore unirò 
della società sono quindi spia­
cente di doverle comunica­
re, con la presente, la conse­
guente risoluzione del suo 
rapporto di lavoro » 

Questa la drammatica lette­
ra che hanno ricevuto l ' i l 
agosto 1 450 operai dell'AN-
GUS di Casavatore. piccolo 
comune praticamente « attac­
cato » a Napoli: molti del la­
voratori erano In ferie e han­
no ricevuto la notizia attra­
verso il convulso intrecciar­
si di telefonate che rimbalza­
vano tra 1 compagni rimasti 
a casa, quelli fuori città e 
I sindacati. La prima reazio­
ne è stata lo stupore, lo scon­
certo, l'Incertezza sul da far­
si. Nessuno Infatti si aspetta­
va un epilogo del genere ad 
una vicenda sindacale che 
aveva avuto anche momenti 
di grande tensione, ma che 
sembrava poi essersi risolta 
con la soddisfazione delle par­
ti, maestranze e proprietà, 
con l'accordo firmato e sot­
toscritto in prefettura 11 26 
giugno. 

L'ANGUS di Casavatore pro­
duce articoli tecnici in gom­
ma sintetica. E' una multi­
nazionale svizzero-Inglese che 
si impianto a Casavatore ne­
gli anni '50. Fino al '74, no­
nostante alcuni scontri an­
che drammatici dovuti so­
prattutto alla durezza della 
direzione ed al suoi atteggia­
menti antislndacall. il pro­
dotto era stato piazzato sem­
pre con facilita ed abbon­
danza sul mercato, tant'e ve­
ro che 11 numero degli occu­
pati era andato sempre cre­
scendo fino ad arrivare alle 
450 unità di oggi. Alla fine 
del '74 l'azienda pero denun­
cia una perdila dellnlta «no­
tevole » sul bilancio relativo 
al '74 e poi. più tardi, un'al­
tra rilevante perdita su quel­
lo relativo al primo quadri­
mestre '75. Aggiungendo a 
tutto rio la contrazione de­
gli ordini, l'ANGUS riduce 
l'orarlo di lavoro settimana 
le da 40 a 24 ore A questo 
punto comincia la vertenza, 
dopo scioperi, manifestazioni, 
momenti che aggregano In­
torno al nucleo operaio più 
Importante di Casavatore la 
Intera popolazione del comu­
ne, si ari iva all'accordo. 

L'obbiettivo, raggiunto, e 
quello dell'Intangibilità da 
parte dell'azienda del livelli 
occupazionali. Ma se si va a 
leggere il testo dell'accordo 
si capisce con chiarezza qua­
le sia stato il comportamen­
to del lavoratori l'azienda po­
neva la necessità di « un pla­
no di risanamento », il che 
vuole dire affrontare 1 prò-
b.eml della mobilità, della di­
stribuzione dell'orarlo di la­
voro, del controllo deU'assen-
teismo I lavoratori, pur Im­
ponendo alla proprietà di esa­
minili',' Insieme ogni inizia­
tiva del genere, rispondeva 
no In questi termini « Le or­
ganizzazioni sindacali, pren­
dendo atto dell'esistenza del­
la reale critica situazione eco­
nomica produttiva e condivi­
dendo l'estrema urgenza di 
adottare provvedimenti neces­
sari a superare la grave si­
tuazione attuale, dichiarano la 
loro piena disponibilità a 
collaborare con ogni sforzo 
e serenità per il consegui­
mento degli obicttivi posti 

nell'accordo ». Una notevole 
prova di responsabilità e di 
disponibilità per qualsiasi di­
scorso su una ristrutturazio­
ne concordata che rilancias­
se 1 azienda L'accordo, poi, 
veniva cosi definito: messa a 
cassa Integrazione a 0 ore 
di 12 operai e ripristino del­
l'orario normale di lavoro per 
gli altri; blocco di ogni ri­
corso alla cassa Integrazione 
fino alla definizione di un pla­
no di ristrutturazione e sal­
vaguardia assoluta dei livelli 
occupazionali. Tutto ciò con 
l'Intesa di incontrarsi, sinda­
cati e azienda, entro 11 20 
settembre. 

Ecco perché 1 lavoratori 
erano andati in lerie con se­
renità, con una prospettiva 
sicura. E invece. In pieno ago­
sto, la lettera di licenziamen­
to, spedita di proposito In 
questo periodo per fiaccare 
dall'Inizio la lotta. Ma I padro­
ni dell'ANGUS hanno avuto 
la brutta sorpresa di trovar­
si di fronte all'Immediata ri­
sposta delle maestranze. Ieri 
nella fabbrica si sono Insedia 
ti gli operai riuniti In assem­
blea permanente lino a nuo­
vi sviluppi ed è Iniziata la 
ricerca del proprietari. Un 
sindacalista. Ieri, nella fabbri­
ca occupata, seduto da ore 
vicino ad un telefono, ha gri­
dato alla fine esasperato: «Ma 
dove si e nascosto il padro­
ne? ». Nonostante fonogram­
mi alla prefettura per una 
richiesta di convocazione del­
le parti, nonostante l'inter­
vento della stessa Unione in­
dustriali napoletani, I rappre­
sentanti dell'azienda sono la­
titanti. 

il documento che la Fede» 
razione unitaria lavoratori 
chimici ha stilato oggi co­
mincia con le parole' «Ferra­
gosto In fabbrica ». Nel ciclo­
stilato viene rivolto un invi­
to a tutte le forze politiche 
democratiche, alle forze so­
ciali, alle amministrazioni lo­
cali, comune, provincia e re­
gione, per battersi a fianco 
del lavoratori al fine di scon­
figgere la tracotanza delle 
multinazionali. E' questo 11 
punto: non è ammissibile che 
questi gruppi economici ven­
gano in Italia, ricevano sov­
venzioni dal cittadini Italiani 
per lo sviluppo dell'attività 
produttiva e poi, d'Improvvi­
so e senza alcun rispetto de­
gli accordi da loro stessi sot­
toscritti, decidano di andarse­
ne a produrre da qualche al­
tra parte, magari fuori dal 
nostro paeie. 

Gli operai, I cittadini di Ca 
savatoie, a ragione, considera­
no la fabbrica come una prò 
pria ricchezza II traslerlmen-
to dell'azienda fuori d'Italia 
comporterebbe che FIAT, Al-
fasud, Piaggio. Indeslt, Fag, 
tutte industrie che utilizza 
no I suoi prodotti, dovrebbe 
ro comprarli all'estero, con 
l'evidente disagio che ne de­
riverebbe per la bilancia de. 
pagamenti, non solo, ma si­
gnificherebbe la line di ogni 
Introito per 450 famiglie ed 
un altro passo In quel prò 
CCSJ,O di smobilitazione, più 
gentilmente definita « decor. 
gestione ». che determinati 
gruppi, anche politici, cai 
degglano. per fare di Napoli 
e della fascia costiera una 
zona ad economia terziaria 
con l'espulsione della classe 
operala. Un disegno che, a 

partire dall'ANGUS, dalla Mer-
rei, dalla General Instruments, 
la classe operala napoletana. 
Insieme all'Intera popolazio­
ne, non farà passare. 

Interrogazione del PCI 

Rientro dalle ferie: 
bisogna rafforzare 
il servizio-traghetti 

Una interrogazione ur 
gente è stata rivolta dal 
compagno senatore Carlo 
Cavalli al presidente del 
Consiglio e al ministro 
della Marina mercantile 
sul drammatico problema 
dell'Insufficiente servizio 
di traghetto da e per la 
Sardegna. Nell'interroga 
zione si chiede: 

1) quali provvedimenti 
straordinari sono stati 
presi in vista delle prove 
dibill giornale di affolla 
mento di turisti nel termi­
nali dei traghetti di Ge­
nova e di Civitavecchia; 

2) se 1 dirigenti la Ca­
pitaneria del porto di Ge­
nova sono tenuti a rila­
sciare autorizzazioni per 
la partenza di traghetti 
che la Società Tlrrenia 
mette a disposizione oltre 
le linee prefissate, o se in­
vece occorre il nulla osta 

del ministero della Ma­
rina mercantile, cosi co­
me mi è stato detto per 
telefono da un dirigente 
della Capitaneria stessa; 

3) 1 motivi che hanno 
indotto in una situazione 
d'emergenza 11 ministero 
della Marina mercantile 
a tenere chiusi I propri 
battenti la domenica (per 
la precisione 11 3 agosto 
1975): 

4) quali misure Inten­
de prendere per l'imme­
diato, quando avrà luogo 
l'ondata del rientro dei 
turisti e degli emigranti 
dalla Sardegna; e. In una 
più ampia prospettiva, per 
dotare la società « Tlrre­
nia » — cosi come pre­
scrive la legge 884 Fin 
mare — di altri nuovi 
traghetti che garantisca­
no un servizio migliore e 
più sicuro. 

Oggi traffico regolare 

Appello ai piloti 
contro gli 

scioperi corporativi 

i i 

Antonio Polito 

Alla mezzanotte di lori 
è terminato lo sciopero di 
una parte del piloti, pro­
mosso da! sindacato auto­
nomo ANPAC, il quale 
continua ad opporsi an­
che al pnnct'Vo della uni­
ficazione contrattuale di 
tutti 1 lavoratori nel set 
tore del trasporto aereo. 
I voli, che si sono svol 
ti In misura ridotta nel 
giorni scorsi, torneranno 
da oggi regolari. Tuttavia 

ANPAC ha minacciato di 
intraprendere ora sciope­
ri articolati ed improvvi­
si in tutti gli scali. Que­
sta minaccia e criticata 
severamente dalla FULAT 
che denuncia In una no­
ta le posizioni corpora­
tive sostenute in dispre­
gio degli interessi di al­
tre categorie di lavo­
ratori. 

La FULAT paragona l.i 
azione dell'ANPAC a quel­
la degli « autonomi » del­
le Imposte dirette, che ha 
favorito gli evasori, ed a 
quelle di altri gruppi (co­
me e avvenuto sui tra­
ghetti Civitavecchia-Sar­
degna) che hanno procu­
rato gravi danni al cit­
tadini allo scopo di per­
seguire limitati interessi 
particolari. 

La FULAT « rinnova un 
pressante appello al pi­
loti iscritti all'ANPAC al-
linché scindano le loro 
responsabilità da quelle 
rtMla dirigenza e dalle 
Iniziative che prende». 
Queste Iniziative « Isolano 
1 promotori dai sempre più 
gravi problemi che tra­
vagliano 11 paese ed il set­
tore del trasporto aereo 
che per essere al Ironia-
li seriamente e risolti ne­
cessitano del contributo 
di tutti, nella massima 
unità La FULAT comuni­
ca che tutta l'organizza­
zione e mobilitata per evi­
tare nuovi disagi agli 
utenti ed e in grado di 
garantire con tutti i la 
voratori del settore l'ef­
fettuazione del program 
ma di voli svolto durante 
i precedenti sette giorni 
di sciopero dell'ANPAC ». 

Nei prossimi giorni do­
vrebbero tenersi assem­
blee comuni FULAT-
ANPAC annunciate In 
precedenza Date e mo­
dalità di queste assem­
blee negli scali, le quali 
dovrebbero contribuire a 
chiarire la situazione, sa­
ranno fissate in una riu­
nione delle segreterie sin­
dacali prevista per il 20 
agosto. 

Proseguiamo, con questo articolo, la pub­
blicazione delle tre interviste rilasciate al­
l'Unità da dirigenti della CGIL-C1SLUIL. 
Dopo (lucila del segretario della CISL Fran­
co Merini (apparsa mercoledì li agosto), 

otini e la volta di Giorgio Benvenuto, st-
gìetano della UILM. Domenica mime pub­
blicheremo l'intervista di Giuseppe Vignila, 
srgretano della CGIL. 

Giorgio Benvenuto, segreta­
rio generale del metalmecca­
nici della UH e, assieme a 
Bruno Trentin e Franco Ben-
tivogll, segretario generale 
della Firn, l'organizzazione 
unitaria del lavoratori del set­
tore, fa parte del gruppo dei 
« giovani » dirigenti sindacali, 
venuti alla ribalta soprattut­
to con le lotte d'autunno. Il 
suo peso nella UH. proprio 
per la categoria che rappre­
senta, è rilevante. Basta pen­
sare che qualche anno fa con­
tro la Ullm fu portato un at­
tacco duro, vi furono tenta­
tivi scissionistici — morti per 
altro sul nascere —e che oggi 
Benvenuto è uno dei prota­
gonisti del confronto e del 
« dialogo politico corretto » 
che l'Intesa raggiunta al Co­
mitato centrale della UH. fra 
le componenti di maggioran­
za e di minoranza, ha riaperto 
nella Confederazione evitan­
do lacerazioni pericolose. 

Dopo un breve periodo di 
sosta tutto,Il movimento sin­
dacale si troverà impegnato 
in un difficile dibattito Inter­
no sull'unità, sullo sviluppo di 
questo contrastato processo. 
Al tempo stesso le lotte per 
l'occupazione, per 1 contratti 
segneranno e caratterizzeran­
no il prossimo autunno, 

Gli « umori » della UH. lo 
snodarsi delle sue vicende in­
terne. 11 confronto fra la mag­
gioranza (repubblicani, social­
democratici più alcuni «tran­
sfughi» socialisti), e la compo­
nente unitaria — che ha 11 
suo nucleo centrale negli e-
sponentl socialisti — sono 
fatti che interessano tutto 11 
movimento sindacale, 

La UH è stata considerata 
« l'anello più debole della ca­
tena». I fatti confermano 
questo giudizio. Le posizioni 
di questa Confederazione so­
no state spesso oscillanti. 
Ebbene come potrà determi­
narsi quello che Benvenuto, 
esponente di primo plano del­
la componente unitaria, chia­
ma « un contributo positivo 
ed unitario di tutta la UH» 
alla soluzione del problemi 
che 11 movimento ha davanti? 

La conversazione che abbia­
mo avuto prende le mosse 
proprio da tale questione. La 
intesa raggiunta nella UH è 
stata definita in molti modi. 
Il segretario generale Raffae­
le Vanni l'ha chiamata « un 
punto di svolta ». Lo stesso 
Benvenuto l'ha definita «un 
armistizio ». Perchè queste di­
verse definizioni e che cosa è 
avvenuto in effetti nel vo­
stro Comitato centrale? 

« Al di la di ogni nomina­
lismo — dice Benvenuto — 
con il comitato centrale di fi­
ne luglio il i1 posto un alt al­
la pericolosa escalation che 
slava portando alla divarica­
zione organizzativa della Uil 
con la creazione di doppi or­
ganismi e con le dimissioni 
dei rappresentanti della mi­
noranza dalla segreteria na­
zionale e dal Comitato esecu­
tivo, dimissioni rientrate al 
termine dei lavori ». Dopo lo 
accordo nella Cisl il perdu­
rare di tale divaricazione po­
teva rappresentare « un peri­
coloso elemento di instabilità 
nel movimento sindacale e 
poteva soprattutto divenire 
un punto di aggregazione per 

I ogni avventura autoritaria 
nel prossimo difficile au­
tunno». 

Ma la vostra partecipazione 
al Comitato centrale, secon-

I do taluni, era da considerarsi 
I perlomeno rischiosa ... 

« Mi sono battuto insieme a 
molti altri compagni — ri­
prende — per partecipare al­
la riunione del CC pur non 
sottovalutando i rischi che 
ne potevano derivare con la 

j possibile convalida del prov­
vedimenti autoritari presi 
dalla maggioranza della se­
greteria e del comitato esecu­
tivo della UH ». Fa riferimen­
to poi ad un altro pericolo 
che era da evitare. Quello di 
un «pateracchio politico che 
di fatto riportasse la mino­
ranza a casa con la rinuncia 
alle sue impostazioni sulla 
unità sindacale ». I due peri­
coli « sono stati evitati ». Il 
Comitato centrale ha ripri­
stinato un minimo di convi­
venza all'interno della UH. 
demandando ad una apposita 
commissione l'esame dei pro­
blemi organizzativi In sospe-

I so e lo studio di una ipotesi 
I di ristrutturazione del grup 
l pò dirigente « Nello stesso 
! tempo — dice Benvenuto — 
| il documento approvato noti 
| rappresenta un vero e prò-

pno accordo politico Per 
' questo ho parlato di armi­

stizio ». 
Ci sono ora due mesi clr-

( ra. prima della prossima riu-
. nlone del Comitato centrale 
I Come credi — domando — si 
; debba lavorare in nuesto pe-
| riodo'' « Si tratta di operare 
| — risponde — a/tinche, anche 
\ con l'apporto dei risultali 

clic si otterranno nelle riu­
nioni del direttivo della Fe­
derazione Cail. Cisl, u>l e sul-
le politiche, sia possibile ar­
rivare ad una larga intesa 
unitaria nella Ui] » 

Affrontiamo a questo pun 
to 11 discorso sul problemi 
aperti Uno è quello relativo 
al «reale superamento delle 
correnti di origine politica » 
La dialettica « solo in pochi 
casi passa attraverso te strut­
ture perciò e importante sta­
bilire divieti di torme orga­
nizzative di corrente come de­
cisioni precostituite. riunioni 
separate, elezioni di gruppi di­
rigenti », 

Questo può essere sul riden­
te? « No Occorie stabilite — 

prosegue — precise regole de­
mocratiche puntando a mag­
gioranze e minoranze che non 
siano il risultato di logiche e 
di alleanze precostitmte ma 
rappresentino lo sbocco di un 
dibattito autonomo tra le di­
verse strutture dell'organizza­
zione ». 

Altro jvoblema che Benve­
nuto al ironia è quello rela­
tivo al tempi e al modi del­
l'unità con particolare riferi­
mento al consigli di fnbbrlca 
e al consigli di zona. Un ter­
zo problema è quello — dice 
— di dare «un significato' po­
sitivo alle proposte della Uil, 
La battaglia per l'autonomia, 
l'impegno per i diritti civili, 
la volontà di assegnare mag­
giore rappresentatività possi­
bile agli strumenti democra­
tici di base, non debbono es­
sere, di volta In volta, agitati 
come pretesti per rafforzare 
la diga dei no all'unità sin­
dacale. Devono essere invece 
un apporto per una crescita 
qualitativa del dibattito uni­
tario ». 

Torniamo al dibattito che 
vi è stato al Comitato centra­
le sul ruolo della UH; le ten­
denze anticomuniste che so­
no emerse, la ricerca di un 
nuovo collateralismo con una 
area di forze politiche. La 
stessa formulazione contenuta 
nel documento finale che si 

riferisce all'area laica e so­
cialista in cui si colloca la 
Uil, può essere interpretata 
in vari modi. Il segretario 
della Ullm ricorda 11 rinnova­
mento dell'organizzazione lrl-
ziato nell'autunno « caldo ». 
VI sono state « profonde mo­
difiche nella base della UH, 
che non hanno perà investito 
il vertice, ove il gruppo diri­
gente a causa della contrap­
posizione per schieramenti ri­
gidi di corrente, e rimasto, 
per pigrizia in alcuni casi, 
per opportunità in altri, an­
corato alla concezione della 
vecchia Uil. L'aver inolire ca­
ratterizzato il dibattito nella 
Uil solo in termini di refe­
rendum sull'unità, trascuran­
do il confronto sulle politi­
che, ha portato ad un pro­
fondo malessere tra i quadri 
intermedi dell'organizzazione 
Si e posto e si pone perciò ti 
problema di un recupero di 
un ruolo positivo della UH ». 

Ma come si concilia la ri­
cerca di questo ruolo, di uno 
spazio nel movimento con il 
rifugio in un nuovo collate­
ralismo, o addirittura con 
tendenze anticomuniste che 
sono laceranti per 11 sindaca­
to nel suo complesso? Per ca­
pire fino in fondo cosa sta, 
avvenendo in questa organiz­
zazione chiedo a Benvenuto 
di parlare dei « meccanismi » 
interni. 

I giudizi sul 15 giugno 
«Due — chiarisce — so?io 

le tendenze emerse ne! dibat­
tito. La prima, presente nel­
la relazione ma non nella re­
plica di Vanni, fa capo so­
prattutto ad alcuni dirigenti 
socialdemocratici clic vedono 
nel voto del 15 giugno un pe­
ricolo per la democrazia, il 
primo passo per una situazio­
ne favorevole ad una reazio­
ne da destra, come avvenuto 
tu Cile. Occorrerebbe perciò, 
secondo costoro, riportare la 
Uil al suo ruolo originario, ri­
spolverando il vecchio arma­
mentario dell'anticomunismo 
per consolidare un rapporto 
con quelle forze politiche che 
oppongono ai comunisti anco­
ra politiche da steccato» 
Questa tendenza « non si è 
affermata. Ci sono stati pe­
rò diversi interventi che non 
hanno tratto alcuna conclu­
sione dal voto del lì giugno, 
o altri che non hanno dato 
ancora un giudizio politico 
meditato sulla rotta dell'eser­
cito degli "anticomunisti per 
princìpio", sconfitti dal fatto 
che molti socialdemocratici e 
diversi repubblicani partecipa­
no oggi a giunte di sinistra 
e tanti di loro vengono da 
una militanza UH nella quale 
si erano contraddistinti per 
il netto rifiuto all'unita sin­
dacale con I lavoratori comu­
nisti ». 

Benvenuto definisce poi la 
tendenza cne è prevalsa nel 
dibattito Parla di « rifiuto 
delle contrapposizioni fron­
tali », ricorda che il documen­

to conclusivo del CC Interpre­
ta 11 voto del 15 giugno co­
me « una espressione di rin­
novamento» e pone corretta­
mente 11 problema della «ri-
definizione del ruolo della 
Uil» 

« Tutto il vero problema — 
prosegue — non è più quello 
di inventare nuove forme di 
anticomunismo ma di convin­
cersi che, nell'ambito di una 
società nella quale vogliamo 
siano affermati t valori del 
pluralismo politico, sociale ed 
economico, è necessario con­
frontarsi con tutti e quindi 
anche con i compagni comu­
nisti ». 

La proposta originaria del­
la maggioranza della Uil che 
« tendeva a rispolverare la 
vecchia matrice» è stata «cor­
retta » nel documento votato 
alla fine del lavori là dove 
si parla di « esigenza per la 
nostra organizzazione di rife­
rirsi ad un'area di democra­
zia laica e socialista aperta, 
senza alcun pregiudizio, ad 
ogni apporto di idee e di uo­
mini che si riconoscono nel 
rifiuto di ogni collateralismo, 
nei principi di democrazia, di 
partecipazione e di giustizia 
sociale ». 

Le « diversità » all'interno 
della Uil sono dunque note­
voli Se non è facile definire 
un suo ruolo — chiedo — al­
trettanto difficile * far sì che 
essa svolga positive funzioni 
per far avanzare il movimen­
to unitario nel suo complesso 
Ritieni che. malgrado le dif­
ficoltà, ciò sia possibile? 

Organizzazione di frontiera 
Benvenuto torna ancora 

unu volta alla storia della 
UH La definisce una a orga­
nizzazione di frontiera ira la 
unita del movimento e ta non 
unita». Parla dell'inizio degli 
anni '50 quando — dice — 
Impedì « la radicai tzzazione 
della lotta sindacale tra Cisl 
e Cail » Po: ricorda che tra 
gli anni '50 e '60 « non seppe 
resìstere alla tentazione de­
gli accordi separati ». Insom­
ma « / SÌ della Uri per l'uni­
ta hanno consentito l'avan­
zamento di tutto il movimen­
to: i no hanno invece deter-
minato pericolose reazioni a 
catena nella Chi » Ecco per­
che — prosegue — la batta­
glia che noi conduciamo nel­
la Uil ha sempre teso a « pri­
vilegiare linee politiche, piut­
tosto die posizioni di potere, 
pagando grossi prezzi die tut­
tavia hanno consentito di 
mantenere la Uil nel serpen­
tone unitario» Ricorda poi 
che tutta l'organizzazione ha 
rifiutato « le Ioniche sassio-
niste e terza fotziste » ed o 
ra si traila di <i caratterizza­
re un ruolo della Uil nel mo­
vimento sindacale unitario, 
che combatta ogni forma di 
divaricazione e di contrappo­
sizione >> Occorre noe — spie­
ga — lavorare con più coe­
renza del passato ad una po­
litica che » sulle cose apra 
e concluda un dibattito nel 
quale vengano valorizziti tut­
ti alt apporti .\on, quindi, un 
ruolo ideologico ma un ruolo 
che caratterizzi la Uil per un 
>-uo contributo oliamole in 
funzione di una sintesi uni­
taria » 

Chiediamo a questo punto a 
Benvenuto di lare una pre 
violone sui nf!os-.i che l'i Me­
sa rapEiunta ne'l i Uil potrà 
Avcrv sul l'avanzai i de! pro­
cesso unitario cosi rome CTA 
previsto nel piopetto appro 
vato dai Consigli cenerai! 
CKII. Cisl. U.l Benvenuto non 
i> né ottimista ne pessimista. 
Sta ai latti e me li elenca, 
mettendo su! tappeto ì prò e 
ì contro. Intanto il documen­
to approvato dal Comitato 
centrale a riconferma la scel­
ta irreversibile di tutta la 
Confederazione per l'unifica-
zione della Cai!, Ci-*.', Vii » 

Ciò e import intc perche la 
« finalwcn'c giusti.ri di iut-

i te quelle posizioni che aveva­
no trovato un'eco non indi/-
ferente nella maggioranza 
della Uil per costituire un sin­
dacato che aggregasse, quale 
alternatila al progetto Storti, 
una parte della Uil alla mino­
ranza delta Cisl » Questa ipo­
tesi Benvenuto la ritiene 
« battuta. Tutta la Uil è im­
pegnata a raggiungere l'uni­
tà». Inoltre e stato seombrato 
il terreno dal « pericoloso 
equivoco del cosiddetto sinda­
cato democratico ». Ma. subi­
to dopo, Benvenuto ricorda 
che » rimangono notevoli dif­
ficolta sui modi e sui tempi 
dell'unita » e che la mastio-
ranza della Uil mantiene in­
tatte «le sue riserve espresse 
nella riunione dei Consigli ge­
nerali >*• 

Ma in quanto minoranza — 
lo interrompo — come vi sle­
te mossi? «.VOTI abbiamo vo­
luto da so1! mediare su un 
problema che non appartiene 
solo a noi —- risponde — ma 
e di tutto il movimento » Poi 
stuarda al prossimo futuro. 
alle importanti scadenze di 
settembre, all'apposita riunio­
ne del direttivo della Federa-
/fon** « Occorrerà partire — 
rileva — da' rt*u'tato positi­
vo raggiunto con la sconfitta 
di S^aUa e del cosiddetto sin­
dacato democratico per defi­
nire un miglioramento della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil, 
mantenendone le carntteristi-
the di transazione all'unità « 
promuovendo una generali::' 
zazumc deVe strutture di bri' 
se senza comprometterne in 
tei mini iriep'irabtli le carnt-
tenstirhe di unita, di parte­
cipazione e di dciiwrazia » 
Ins i t e mollo sui contenuti 
dell'unita, sulla partecipazio­
ne dei lavoratori, perche, di­
ce solo rosi si accelera il pro­
cesso di unita verso il suo ap­
prodo finale 

((Ancora una volta — con­
clude — occorrerà essere con­
sapevoli che i tempi dell'uni­
ta, più clic dalla fissazione di 
una data dipendono da una 
battaglia politica sui conte­
nuti E' questo il grande ap­
puntamento che tutu ci doih 
bramo dare ». 

Alessandro Cardili!! 


